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� Alla Procura della Repubblica presso la Corte di Appello di  Napoli 

� Al Procuratore Capo della Repubblica presso il Tribunale di Benevento 

M E M O R I E   E   R I C H I E S T E 

l sottoscritto PARADISO ATTILIO, nato a Casalbore (AV) il 18/02/1951, domiciliato in 

Sant’Angelo A Cupolo (BN) alla Frazione Pastene, Via Regina Elena 71/bis,  

NARRATIVA 

ha portato alla richiesta di rinvio a giudizio (AAlllleeggaattoo1) per il reato di cui agli artt.110 e 328 c.p. 

contro il Geom. Bosco Egidio e il Geom. Nicola Maioli, rispettivamente ex sindaco e capo 

dell’Ufficio tecnico del Comune di Sant’Angelo a Cupolo (BN), espone quanto segue. 

Alla prima udienza preliminare, fissata dinanzi al GUP dopo 3 anni dalla denuncia - 

22.6.12 , il Giudice Dr. Melone dichiarò la nullità della richiesta di decreto di citazione a giudizio, 

visto che qualcuno non aveva ben specificato la data di commissione del delitto. 

Pertanto, con la perdita di un altro anno di tempo dopo i 3 già trascorsi dalla notizia di reato del 

2009, il processo è regredito dinanzi alla Procura della Rep. presso il Tribunale di Benevento 

nella persona del P.M. Dr. Antonio Clemente, che già aveva seguito le indagini nella prima fase. 

In ragione di ciò e visto che le indagini, nonostante fossero di semplice effettuazione, si erano 

dilatate oltre ogni ragionevole misura, depositai un sollecito (AAlllleeggaattoo2) presso la Cancelleria 

della Procura della Repubblica di Benevento, P.M. Dr. Antonio Clemente, inteso ad ottenere la 

chiusura della indagini (rischio di pubblica incolumità) e la nuova emissione della richiesta di 

decreto di citazione a giudizio, essendo le stesse indagini già state svolte. 

Quale persona offesa, Solo in data 10/01/2013 mi è stata finalmente notificata la richiesta di 

citazione a giudizio (AAlllleeggaattoo1)), con la quale l’udienza preliminare nei confronti di Bosco Egidio e 

Maioli Nicola è stata fissata al 15 marzo 2013, cioè dopo 4 anni dalle denuncia. 

Anche se contrariato per l’esasperata attesa, ma contento poiché il mio caso sarebbe stato 

finalmente sottoposto alla Giustizia, ieri mi sono recato in Cancelleria per verificare se le 

notifiche ed il nuovo capo di imputazione stessero a posto. 

                                                           

AAlllleeggaattoo
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  Richiesta di rinvio a giudizio (da pag 3 a 6) 
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  Sollecito al PM A.Clemente (pag. 7) 
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Ma ancora una volta sono rimasto amareggiato, poiché mi sono dovuto avvedere che, a 

seguito della rinotifica dell’avviso 415 bis c.p.p., i due imputati avevano chiesto di essere 

interrogati e che solo per il Maioli Nicola era stato disposto l’interrogatorio (poi peraltro 

rinunciato), mente l’altro imputato, Bosco Egidio, non è stato convocato. 

Ciò comporterà evidente motivo di nullità di tutto il procedimento, che alla prossima 

udienza del 15/03/2013 dinanzi al GUP del Tribunale di Benevento porterà ancora 

una volta alla regressione del fascicolo alla fase delle indagini. 

Sono circa 16 anni che chiedo giustizia, impegnando i più autorevoli organi dello Stato, e 

quattro anni che la perseguo dinanzi al Giudice Penale, senza tuttavia riuscire ad ottenere 

nemmeno la soddisfazione di un giudizio, sia esso positivo o negativo. 

Appare necessario sottolineare, altresì, che dinanzi allo stesso P.M., Dr. Antonio Clemente, oltre 

al presente giudizio pende un esposto querela (AAlllleeggaattoo33) presentato in data 3/8/2010 

attraverso il Comando dei Carabinieri di BN, a fronte del quale non risultano ancora completate 

le indagini, nonostante le mie reiterare sollecitazioni e nonostante siano trascorsi circa 2 anni e 

mezzo dalla data di presentazione, tempi che superano abbondantemente quelli normali di 

attesa per lo svolgimento dell’azione penale. 

Per tali ragioni, infatti, nella stessa giornata di ieri ho presentato richiesta di avocazione delle 

indagini, ex art.412 c.p.p., che pongo in (AAlllleeggaattoo44) 

 

RICHIESTA 

Alla luce di quanto esposto, poiché ritengo che il pubblico dipendente debba svolgere il proprio 

lavoro con diligenza, nell’interesse dei cittadini e della P.A. che rappresenta, e che nel mio caso, 

trattandosi di prevaricazione di diritti fondamentali protetti dall’art. 1, 2, 3 e 4 della 

Costituzione, l’attività investigativa e amministrativa quantomeno non sembrerebbero essere 

state svolte con la dovuta celerità e la necessaria attenzione, CHIEDO che chi ancora una 

volta ha sbagliato sia chiamato a rispondere per sua lentezza e per sua marcata 

negligenza. 

Benevento lì, 04/02/2013           Attilio Paradiso  
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